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1° Convegno Nazionale 

Prologo  

Alla vigilia del 40° anniversario della legge 354 del 1975, relativa alle norme 
sull’ordinamento penitenziario e sull’esecuzione delle misure privative e limitative della 
libertà, i rappresentanti di una rete territoriale si incontrano nel primo Convegno 
Nazionale per dibattere sul tema della legalità. 

L’ordinamento penitenziario ha segnato una svolta epocale iscrivendo il reato in un 
percorso costruttivo, non più finalizzato alla sola punizione – intesa in termini di 
ristrettezza  – ma rivolto alla rieducazione, che prevede anche l’attribuzione delle misure 
alternative alla detenzione in carcere.  

Con la riforma Gozzini del 10 Ottobre 1986 e altri interventi normativi, come  la legge 199 
del 2010, assistiamo ad un nuovo e rinnovato impulso nel mondo carcerario. Si tratta di 
una forte spinta verso le finalità rieducative esplicitate nell’articolo 27 della Costituzione, 
che nella loro stessa logica non possono prescindere da un collegamento con la 
prevenzione sociale del crimine e con l’abbattimento della recidiva.  

E per fare un altro passo avanti vogliamo attribuire alla prevenzione sociale del crimine il 
significato di agire in modo da evitare qualcosa che può avere conseguenze negative. Quell’agire 
educativo volto alla comprensione dei fenomeni che di volta in volta si contestualizzano 
nel mondo della vita, fino a comprendere anche quelle forme di bullismo esasperante che 
a volte ritroviamo nelle scuole, nella famiglia, nella società.  

Nella comune sfida educativa e nell’individuazione di un processo, che inneschi quel 
carattere di evoluzione verso uno dei mondi possibili, questo incontro costituisce una 
prova che favorisce un circolo virtuoso e sinergico tra il singolo e il gruppo. Così, i  
detenuti possono sviluppare un nuovo senso di responsabilità, gli studenti possono 
maturare la consapevolezza che ogni azione ha un valore e che la medesima ha sempre 
una ricaduta sugli altri e i  cittadini possono comprendere  che partecipare alla 
realizzazione di un bene comune crea anche le fondamenta per una buona scuola; ma 
soprattutto la concreta possibilità che si materializzi un percorso educativo in rapporto 
dialogico tra le parti coinvolte: i detenuti, gli studenti e i formatori.  

Lo sforzo comune è dunque quello di pensare ad un nuovo percorso,  che possa dare ai 
detenuti, che sono stati allontanati dalla società, la possibilità di riappropriarsene attraverso 
la riparazione del danno commesso, anche in una logica di riconquista del patto sociale, a 
fondamenta di ogni comunità. Quella logica che ha il carattere della solidarietà, del 
rispetto e della responsabilità nei confronti degli altri, ma prima ancora nei confronti di se 
stessi.  

Maria Falcone, docente della Casa di Reclusione Rebibbia 



CCarcere e Scuola                                            Educazione e Riparazione 

 

1° Convegno Nazionale 
 

27 NOVEMBRE 2014 
ore 9.00 – 14.00 

 
Teatro di Tor Bella Monaca 

via Bruno Cirino – Roma 
a Reyhaneh Jabbari 

Programma  

carcere e scuola.

Roma Tre 
La Sapienza
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Liberamente

Buffet 

Casa dei Teatri 
Direzione artistica del teatro di Tor Bella Monaca 
Roma Capitale e Assemblea Capitolina 
VI Municipio di Roma 
Ministero della Giustizia 
Provveditorato Regionale dell’Amministrazione Penitenziaria del Lazio 
Magistratura di Sorveglianza 
Corpo di Polizia Penitenziaria 
Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 
Ufficio Scolastico Regionale per il Lazio 
Infinito Edizioni 
tutti i relatori e i partecipanti  
 
Al Convegno è stato invitato ad intervenire il Sindaco di Roma Capitale, Ignazio Marino 
 
segreteria organizzativa: eleonora.tedeschi@comune.roma.it      
 
grafica a cura di stefano.bucci@comune.roma.it  
 
per contatti: maria.falcone7@istruzione.it  
                                                                                                   ingresso libero fino a esaurimento posti           
Sarà rilasciato un attestato di partecipazione 


